
I
suoi lo descrivono «furibon-
do». Lo spettacolo di un Pdl
«diviso» e rissoso», trasmessa
in diretta tv, ha aggiunto ma-
lumore alla giornataccia del

Cavaliere. Governo in minoranza:
questo il dato politico fotografato
dai numeri che sfregiano l’immagi-
ne vincente che ama diffondere il
premier. Che oggi, deve prendere
atto che una maggioranza forte di
cento seggi di scarto, si è talmente
assottigliata da non essere più au-
tosufficiente. Dopo il voto su Ca-
liendo, nel tardo pomeriggio di ie-
ri, prima di incontrare a Palazzo
Chigi il premier britannico Came-
ron - (e dopo aver annullato la con-
ferenza stampa congiunta) - Berlu-
sconi si è chiuso nell’ufficio del go-
verno a Montecitorio per una valu-
tazione a caldo con i suoi. «È anda-
to in scena il primo atto dell’opera-
zione logoramento», ha spiegato,
dopo aver snocciolato un lungo
elenco di rimbrotti contro i finiani
per quell’«incomprensibile» deci-
sione dell’astensione. Rabbia, poi,
per la scelta di Chiara Moroni, con-
siderata un altro «tradimento». La
realtà che trapelava ieri, dopo un
voto carico di significati politici,

era quella di un premier irritatissi-
mo, pronto a scatenare il finimondo
del voto anticipato, ma incerto - qua-
si impotente, in realtà - sulle mosse
da compiere per evitare la sorpresa
di governi tecnici o di transizione.
Poco prima del voto, per i corridoi di
Montecitorio, circolavano indiscre-
zioni sulle mosse del cavaliere nel ca-
so in cui il governo non avesse otte-
nuto la maggioranza. «Sono pronto
ad andare subito al voto», aveva spie-
gato Berlusconi, martedì sera, du-
rante la cena con le deputate azzur-
re nel castello di Tor Crescenza. Le
ipotesi di ieri gli attribuivano il pro-
posito di chiedere udienza al Capo
dello Stato per rassegnare le dimis-
sioni, con l’avvio di un percorso che
implicherebbe il rinvio del governo
alle Camere per un voto di fiducia.
Ma il premier, da ieri, fa i conti con
una coalizione che - calcoli alla ma-
no - non va oltre quota 309: 7 punti
sotto la soglia della maggioranza as-
soluta alla Camera.

Gli ex An insistono per il voto
Autunno o primavera che siano - a
meno che non decida di «farsi rosola-
re a fuoco lento» o, al contrario, non
accetti le condizioni di Fini - il pre-
mier si incammina verso il voto anti-
cipato. O così fa trapelare. I colonnel-
li di An sono i primi ad indicargli
quella rotta. «È di tutta evidenza che
adesso le elezioni anticipate sono
più vicine», spiega il ministro Matte-
oli. Per Mario Landolfi, poi, «la mag-

gioranza non c’è più e bisogna pren-
derne atto». E Tremonti, attento ad
allontanare da sé i sospetti berlusco-
niani su eventuali premier da gover-
no di transizione, rassicura sulla «la
crisi politica» che «se ci sarà non
avrà un impatto sui conti pubblici
dell'Italia». Oggi si riunirà l’Ufficio
di presidenza del Pdl per valutare la
situazione.

C’è chi ipotizza «colpi di scena»
immediati. E c’è chi fissa a settembre
la data dello show down e del brac-
cio di ferro sul voto anticipato. Non
oltre però. Perché Berlusconi «non
vuole dare tempo a quel «vecchio ar-
nese della politica» di Fini per tesse-
re «la tela» centrista con Casini e Ru-
telli. Alle urne, quindi, contro il Pre-
sidente della Camera «traditore»
che col suo gesto «ha vanificato tut-
to ciò che di buono abbiamo fatto in
questi due anni»? Chiuse le Camere,
con la politica in ferie, il Cavaliere
studierà le mosse da fare. Sembra

prossima, intanto, una sorta di rivo-
luzione rosa nel partito, con l’inse-
diamento di coordinatrici in alcune
regioni strategiche. Gelmini in Lom-
bardia, Prestigiacomo in Sicilia, Car-
fagna in Campania (dove oggi è inse-
diato Cosentino), ecc. Il Cavaliere
mette a punto il motore del partito
in funzione elettorale. E se Bossi, ie-
ri, spiegava che il voto su Caliendo
«è il segnale che resistiamo», avverti-
va anche che «se cade il governo» la
Lega andrà a elezioni con Berlusconi
e che il Carroccio «stravince». E tra i
berluscones si ragiona, perfino, sul
prossimo incidente da determinare
per ottenere il voto anticipato. «Ba-
sta insistere sulla calendarizzazione
del processo breve o provocare i fi-
niani sul diritto di cittadinanza»,
spiegano. Ed esorcizzano lo scoglio
delle decisioni finali del Quirinale. ❖

Ipotesi 1

PrimoPiano

L'auladiMontecitorioriprende-

rà i lavori con la seduta dell'8

settembre alle 17, quando il presiden-

te comunicherà il calendario di set-

tembredefinito insedediconferenza

dei capigruppo la mattina dello stes-

so giorno. Le commissioni riprende-

ranno i lavori, invece, nella settimana

dal6al10settembre.Lohacomunica-

toilpresidentedellaCameraGianfran-

coFinialterminedelvotosullamozio-

ne di sfiducia sul sottosegretario Ca-

liendo. Lo stesso Fini ha comunicato

cheFulvioFollegot,dellaLegasostitu-

isce nella giunta per le autorizzazioni

della Camera il collega di partitoMat-

teo Brigandì, eletto al Csm.

Ingoiato dalla balena

Tornare alla Camera
per chiedere una
rinnovata fiducia

Il caso

Voto anticipato
a novembre
o marzo 2011

Tremonti: «Il governo era
fortissimo, ora non più...»

«Eraungovernofortissimo,ora

non più. Valuteremo in questo

mese se non èmeglio andare a vota-

re». Queste le parole nettissime pro-

nunciatedalministroTremonti ierial-

laCamera.dopoilvotosuCaliendo, in

una conversazione con alcuni parla-

mentariPdl.Frasismentitedall’ufficio

stampa dal ministro, ma confermate

dall’agenzia Dire che le ha riportate.

Ieri Tremonti, in un’intervista al Sole

24Ore, ha risposto così sull’ipotesi di

un governo tecnico da lui guidato:

«Faccio,econuncertoimpegno, ilmi-

nistro dell'Economia e delle Finanze

nel governo Berlusconi». Secondo il

Cavaliere, ancheGiulio sarebbepron-

toalleurne.EBossi ironizzasulleaper-

ture del Pd: «Prima tutto quello che

dicevaerasbagliato,oralopropongo-

no...».

Ipotesi 2

I deputati vanno in vacanza
Si ricomincia l’8 settembre

Fotografi nell’aula diMontecitorio

Senzamaggioranza

LA LEGA
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«Sentiamo parlare di governi

tecnici, di larghe intese, di ga-

ranzia.Mac'èunsologoverno

e l'accordo tra Bossi e Berlu-

sconi manda avanti le rifor-

me».

Premier
dimezzato

Il dossier

Oggi vertice «decisivo» dell’ufficio di presidenza del Pdl. Potrebbe andare
al Quirinale per ottenere un nuovomandato o «riflettere» fino a settembre

ROMA

Berlusconi furibondo
tentato dalle elezioni
«Non vedo alternative»

NINNI ANDRIOLO

8
GIOVEDÌ
5AGOSTO
2010


